Martiri, la speranza più forte dell’impotenza dei politici

L’Anno 2000 è segnato dal sacrificio di 30 martiri missionari, missionarie, seminaristi, volontari: quasi 3 al mese. Le situazioni in cui essi hanno trovato la morte ricalcano la mappa dei bracieri infuocati del pianeta: l’Africa Centrale, dove i diamanti e l’oro valgono più della vita; l’Asia dei fondamentalismi islamici e indù; l’America Latina delle guerriglie e della droga; l’Albania delle mafie e del commercio di clandestini. La mano che ha ucciso questi martiri non è soltanto quella del bandito, del disertore o del fanatico fondamentalista. Le situazioni in cui essi hanno trovato la morte sono un condensato di “connivenza globalizzata”: all’Africa dei banditi e delle malattie contribuisce anche un occidente interessato a questo continente solo per le materie prime; il fondamentalismo islamico delle Filippine o dell’India sono anche il risultato di ingiustizie dei governi, un frutto dell’indifferenza mondiale verso la libertà religiosa. Tutto questo va detto non per sterile denuncia, ma per ridare speranza. Per noi cristiani, infatti, la morte dei martiri è segno che anche nelle situazioni più incancrenite e alla deriva c’è chi opera, vive e muore. Il martirio è il seme più fruttuoso anche per tanta politica internazionale, che sembra alla deriva e impotente.

Molti di questi martiri sono stati uccisi prima o dopo la messa o il catechismo; altri colpiti da predoni o mercenari per essere defraudati delle “ricchezze” della loro missione; altri durante l’esercizio della loro carità verso i malati. Di alcuni di loro si sa che pregavano per i loro uccisori e perdonavano. Tutti hanno messo a disposizione la propria morte, come segno di vittoria sull’odio e sul male. Per questo abbiamo voluto inserire fra i martiri anche le 2 suore e l’infermiera volontaria che hanno deliberatamente sfidato la morte curando i malati di Ebola in Uganda. Il corpo gonfio, squarciato e sanguinante per l’Ebola non ha niente da invidiare a un corpo trafitto da proiettili. Nel nostro mondo che cerca di esorcizzare sorella morte con l’eutanasia (“la buona morte”) essi danno prova che l’unica “buona morte” è quella in cui si offre se stessi per amore.

Come ogni anno, la lista dei 30 è sempre arrotondata per difetto. Non sono inclusi le centinaia (forse migliaia) di morti nelle Molucche, o i tanti anonimi cristiani incarcerati in Cina, in Sudan, in Ruanda e dei quali non si sa più nulla. Secondo studiosi protestanti i martiri del 2000 (cattolici, ortodossi, protestanti, evangelici) dovrebbero aggirarsi sui 165 mila cristiani. A questa schiera dei santi Innocenti si dovrebbe aggiungere tutta la schiera dei milioni di aborti e le migliaia di embrioni sacrificati al moloc del potere economico e del benessere. Dopo 2000 anni è sempre più evidente infatti che la decisione pro o contro Cristo è anche una decisione pro o contro l’uomo, pro o contro la vita.

È chiaro allora che i 30 martiri del 2000 sono solo la punta di un iceberg, la nascosta risorsa della speranza del mondo. Essi sono il dono più prezioso di questo Grande Giubileo. La celebrazione dei 2000 anni dalla nascita di Gesù Cristo ha fatto emergere in diversi momenti la memoria dei martiri e dei testimoni della fede del passato: il Messaggio della Pace di Giovanni Paolo II, la celebrazione del 7 maggio, il terzo segreto di Fatima, le canonizzazioni dei martiri cinesi. Ma questi 30 martiri del 2000 sono qualcosa di più: essi hanno celebrato il Grande Giubileo con la loro morte. Agli occhi di tutto il mondo essi affermano che l’ideale cristiano è ancora vivo e che dopo 2000 anni vi è ancora chi dona la vita e la morte per Cristo e per il mondo. Essi sono la risposta positiva a quella terribile domanda di Gesù: “Quando il Figlio dell’Uomo verrà, troverà ancora fede sulla terra?”. 

Bernardo Cervellera

MARTIROLOGIO DELL’ANNO 2000

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Frater Yosef Jami
	Indonesia
	Seminarista Verbita (SVD)
	Ende (Indonesia) – 1/1

	2.
	Rev. José I. Flores Gaytán
	Messico
	
	Torreón (Messico) – 17/1

	3.
	Sr M. Odette Simba Abakumate
	R.D.Congo
	Suore Carità di Gesù e Maria
	Bambari(Bangui-Centrafrica) 5/2

	4.
	D. Remis Pepe
	
	
	Kiliba (R.D.Congo) – 15/2

	5.
	Sr. Christine Sequeira 
	Pakistan
	Missionarie Francescane di M
	Karachi (Pakistan) – 16/3  

	6.
	D. Hugo Duque
	Colombia
	Diocesano
	Supia (Colombia) – 27/3

	7.
	José da Rocha Dias
	Angola
	Seminarista
	Cunene (Angola) – 29/3

	8.
	P. Ruel Gallardo
	Filippine
	Claretiano
	Basilan (Filippine) – 3/5

	9.
	P. Joaquin Bernardo 
	Spagna
	Domenicano (OP)
	Tirana (Albania) – 7/5

	10.
	Rev. Pascal Nzikobanyanka
	Burundi
	Diocesano
	Buhoro (Burundi) – 14/5

	11.
	Rev. Clement Ozi Bello
	Nigeria
	Diocesano
	Kawo (Nigeria) – 23/5

	12.
	Claude Gustave Amzati
	R.D.Congo
	Seminarista
	Bukavu (R.D.Congo – 30/31-5

	13.
	P. George Kuzhikandom 
	India
	Francescano
	Uttar Pradesh (India) – 6/6

	14.
	Rev. Isidro Uzcudum 
	Spagna
	Fidei donum (S.Sebastian)
	Mugina (Rwanda) – 10/6

	15.
	P. Remis Karketta
	India
	Gesuita
	Bihan (India) – 12/7

	16.
	P. Victor Crasta
	India
	Congregaz. di Santa Croce
	Balukcherra-Tripura (India) – 25/7

	17.
	D. Anthony Kaiser
	Stati Uniti
	Missionari di Mill Hill
	Naivasha (Kenya) – 24/8 

	18.
	P. Jude Maria Ogbu 
	Nigeria
	Carmelitano scalzo
	Ekpoma (Nigeria) - …/9

	19.
	P. Raffaele di Bari
	Italia
	Comboniani
	Pajule (Uganda) – 1/10

	20.
	Fr. Antonio Bargiggia
	Italia
	Fratelli dei poveri
	Kibimba (Burundi) – 3/10

	21.
	Sr. Floriana Tirelli
	Italia
	Suore di S.Giovanni Batt.
	Solwezi (Zambia) – 7/10

	22.
	Sr. Gina Simionato
	Italia
	Suore Maestre di S. Dorotea
	Gihiza (Burundi) – 15/10

	23.
	P. Arnoldo Gomez Ramirez
	Colombia
	Missionari di Yarumal
	Buenaventura (Colombia) – 17/10

	24.
	P. Howard Rochester
	
	
	Hartland (Giamaica) – 28/10

	25.
	Sr. Pierina Asienzo
	Uganda
	Piccole sorelle di Maria Imm.
	Gulu (Uganda) – 5/11

	26.
	Sr. Dorothy Akweyo
	Uganda
	Piccole sorelle di Maria Imm.
	Gulu (Uganda) - …/11

	27.
	P. Regis Grange
	Francia
	Fratelli del Sacro Cuore
	Man (Costa d’Avorio) – 11/11

	28.
	Grace Akullu
	Uganda
	Infermiera volontaria
	Gulu (Uganda) – 17/11

	29.
	P. Shajan Jacob Chittinapilly
	India
	Diocesano
	Manipur (India) – 2/12

	30.
	P. Benjamin Inocencio
	Filippine
	Oblati Maria Imm. (OMI)
	Jolo (Filippine) – 28/12


Martirologio dell’anno 2000 

19 sacerdoti (4 diocesani, 11 religiosi, 1 fidei donum, 3 ignoti) 

6 religiose (di 5 congregazioni) 

3 seminaristi  

1 membro di istituto laicale

1 infermiera volontaria laica. 

Paesi di origine 

9 africani (3 Uganda, 2 Nigeria, 2 R.D.Congo, 1 Angola, 1 Burundi)  
8 asiatici (4 India, 2 Filippine, 1 Pakistan, 1 Indonesia)

7 europei (4 Italia, 2 Spagna, 1 Francia)  

4 americani (2 Colombia, 1 Messico, 1 Stati Uniti) 

2 di nazionalità ignota.

Luoghi della morte 

17 in Africa (4 Uganda, 3 Burundi, 2 Nigeria, 2 R.D.Congo, 1 Rep.Centrafricana, 1 Angola, 1 Zambia, 1 Costa d’Avorio, 1 Rwanda, 1 Kenya)  

8 in Asia (4 India, 2 Filippine, 1 Pakistan, 1 Indonesia)

4 in America (2 Colombia, 1 Messico, 1 Giamaica). 

1 in Europa (Albania).

Note sulle circostanze della morte 

(tra parentesi il rimando alla notizia pubblicata da Fides)   

1.
Frater Yosef Jami – ucciso da sconosciuti (Fides 23-1)
2.
Rev. José I. Flores Gaytán – ucciso durante una rapina

3.
Sr M. Odette Simba Abakumate – uccisa da malviventi lungo la strada 

4.
D. Remis Pepe – ucciso da uomini armati che hanno assalito la missione (Fides 25-2)
5.
Sr. Christine Sequeira – uccisa in convento durante una rapina

6.
D. Hugo Duque – ucciso da sconosciuti penetrati in casa

7.
José da Rocha Dias – ucciso mentre si recava alla missione di Mupanda

8.
P. Ruel Gallardo – ucciso da sequestratori islamici (Fides 19-5)
9.
P. Joaquin Bernardo – trovato ucciso nel suo appartamento 

10.
Rev. Pascal Nzikobanyanka – ucciso in una imboscata

11. 
Rev. Clement Ozi Bello – scomparso mentre tornava in parrocchia, trovato ucciso (Fides 2-6) 

12.
Claude Gustave Amzati – ucciso durante un assalto al seminario (Fides 9-6)
13.
P. George Kuzhikandom – assassinato nel sonno da estremisti indù (Fides 16-6)

14.
Rev. Isidro Uzcudum – ucciso durante un tentativo di rapina (Fides 16-6)

15.
P. Remis Karketta – ucciso lungo l’autostrada mentre era in viaggio 

16.
P. Victor Crasta – ucciso da uomini armati in uniforme

17.
D. Anthony Kaiser – ucciso a colpi d’arma da fuoco mentre era in viaggio

18.
P. Jude Maria Ogbu – ferito durante un tentativo di rapina, muore dissanguato 

19.
P. Raffaele di Bari – ucciso in un’imboscata mentre si recava a celebrare messa (Fides 6-10)
20.
Fr. Antonio Bargiggia – ucciso da banditi (Fides 27-10)

21.
Sr. Floriana Tirelli - uccisa per rapina durante un’imboscata nella foresta (Fides 27-10)
22.
Sr. Gina Simionato – uccisa durante un’imboscata mentre si recava a messa (Fides 27-10)
23.
P. Arnoldo Gomez Ramirez – assassinato dai criminali che aveva denunciato

24.
P. Howard Rochester – ucciso durante il furto della sua automobile

25.
Sr. Pierina Asienzo – morta di Ebola, aveva scelto di restare a curare i malati

26.
Sr. Dorothy Akweyo – morta di Ebola dopo aver contratto l’infezione in ospedale

27.
P. Regis Grange – gravemente ferito durante un tentativo di rapina, muore il giorno dopo

28. 
Grace Akullu – infermiera volontaria, si offre di assistere i malati di Ebola e ne è contagiata 

29. 
P. Shajan Jacob Chittinapilly – rapito e ucciso da malviventi (Fides 8-12)

30.  P. Benjamin Inocencio
- ucciso a colpi d’arma da fuoco mentre scendeva dalla macchina.

(31/12/2000)

